
 

 
 

COMUNE DI LISCATE 
Unione di Comuni Lombarda “Adda Martesana” 

Città Metropolitana di Milano 
 
ORIGINALE 
Numero: 21 
Data 24-03-2026 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DI 
GESTIONE SEMPLIFICATO RELATIVO ALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 
2025 EX ART. 227 DEL D.LGS. 267/2000 S.M.I. E REDATTO EX D.LGS. 
118/2011 S.M.I. 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  

 

 

L'anno  duemilaventisei, il giorno  ventiquattro del mese di marzo alle ore 16:30 Seduta Mista, previa 
l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa sono stati oggi convocati a seduta i 
componenti la Giunta del Comune di Liscate. 

Eseguito l'appello, risultano:  
 

Fucci Lorenzo Presente Sindaco 

Cagni Marta Presente V-Sindaco Assessore 

Micci Paola Presente Assessore 

Giroli Dario Presente Assessore 

Nicolazzo Domenico Presente Assessore 

 

Partecipa all’adunanza, con le funzioni di cui all’art. 97 del D. Lgs. 267/2000 Dott.ssa Marzo Miriam 
Segretario Comunale, e provvede alla redazione del presente verbale. 

Assume la presidenza Sindaco  Lorenzo Fucci in qualità di SINDACO. 

Essendo legale l’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 

 
  



LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTA la proposta n. 24 del 06-03-2026 in calce; 
 
RITENUTA la stessa meritevole di approvazione;  
 
VISTO il D. Lgs N. 267/2000 recante “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
ACQUISITI i pareri espressi di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267 dai responsabili dei servizi competenti; 
 
ACCERTATA la propria competenza in virtù dell’art. 48 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  
 
Ad unanimità di voti espressi dai presenti nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
Di approvare la proposta di deliberazione in calce, da considerare parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Successivamente, per le motivazioni in proposta, con separata unanime votazione favorevole  
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma 
– D.Lgs. n. 267/2000. 
 
  



Proposta n. 24 del 06-03-2026 in calce 
 
OGGETTO APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DI GESTIONE 
SEMPLIFICATO RELATIVO ALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 EX ART. 227 DEL 
D.LGS. 267/2000 S.M.I. E REDATTO EX D.LGS. 118/2011 S.M.I. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
PREMESSO CHE: 
 ai sensi del comma 2 dell’art. 227 del D.Lgs 267/2000 s.m.i. – TUEL l'organo consiliare è 

tenuto ad approvare il rendiconto della gestione entro il 30 aprile dell'anno successivo, tenuto 
motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione;  

 ai sensi del successivo comma 2-bis, in caso di mancata approvazione del rendiconto di gestione 
entro il termine di cui sopra, si applica la procedura prevista dal comma 2 dell’art. 141 del 
TUEL (scioglimento del Consiglio dell’Ente); 

 che la Giunta Comunale, ai sensi del comma 6, dell’art. 151 del D. Lgs 267/2000 – TUEL, 
predispone una relazione illustrativa, che diventa parte integrante dello schema di rendiconto di 
gestione, che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

 
VISTO l’art. 228, comma 3, del TUEL approvato con D.Lgs. 267/2000 s.m.i. il quale dispone che 
prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provveda 
all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 
modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modificazioni.  
 
ATTESO che il Rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2025 è stato predisposto secondo 
gli schemi previsti dal D.Lgs 118/2011. 
 
VISTI commi dal n° 4 al n° 6 del richiamato art. 227 del TUEL i quali prevedono che: 
 comma 4 - ai fini del referto di cui all'articolo 3, commi 4 e 7, della legge 14 gennaio 1994, n. 

20 e del consolidamento dei conti pubblici, la Sezione Enti locali potrà richiedere i rendiconti 
di tutti gli altri enti locali; 

 comma 5 - sono allegati al rendiconto: 
a) la relazione dell'organo esecutivo di cui all'articolo 151, comma 6; 
b) la relazione dei revisori dei conti di cui all'articolo 239, comma 1, lettera d); 
c) l'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza. 

 comma 6 - gli enti locali di cui all'articolo 2 inviano telematicamente alle Sezioni enti locali il 
rendiconto completo di allegati, le informazioni relative al rispetto del patto di stabilità interno, 
nonché i certificati del conto preventivo e consuntivo. Tempi, modalità e protocollo di 
comunicazione per la trasmissione telematica dei dati sono stabiliti con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentite la Conferenza Stato, città e autonomie locali e la Corte dei Conti. 

 
VISTE le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e poste all’attenzione 
della G.C. nella seduta del 10/03/2026 con Deliberazione n. 19, quale atto propedeutico e 
indispensabile all’approvazione del presente rendiconto di gestione, la cui operazione è stata 
effettuata sulla scorta delle ricognizioni operate da ogni Responsabile di Settore e approvate con 



proprie determinazioni, depositate agli atti del rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 
2025. 
 
DATO ATTO che dall’operazione di riaccertamento ordinario dei residui di cui sopra si è 
provveduto a: 
 riconoscere la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel rendiconto 

dell’esercizio 2025; 
 prendere atto dell’eliminare dei residui attivi e dei residui passivi; 
 provvedere alla cancellazione e conseguente reimputazione di entrate e di spese rispettivamente 

già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31 dicembre 2025; 
 
VISTO il Conto del Tesoriere reso dalla Banca di Credito Cooperativo di Milano s.c. consegnato a 
questo Ente in data 27/01/2026 – prot. n. 773, ai sensi dell’art. 226 del TUEL. 
 
RILEVATO che le risultanze finali della gestione di cassa concordano perfettamente con quelle 
della Tesoreria Comunale, come desumibile dalla comparazione degli importi col Conto del 
Tesoriere. 
 
DI DARE ATTO inoltre che con il provvedimento di riaccertamento ordinario di cui innanzi sono 
stati individuati i residui attivi di difficile e dubbia esazione sui quali è stato calcolato il FONDO 
CREDITI DI DIFFICILE E DUBBIA ESAZIONE che è stato oggetto di accantonamento nel 
risultato di amministrazione dell’esercizio 2025 e di cui si è data specificazione nella relazione 
tecnica di accompagnamento al rendiconto, parte integrante del rendiconto di gestione 2025. 
 
DI DARE ATTO che il risultato di amministrazione accertato al 31/12/2025 rileva un avanzo di 
amministrazione complessivo pari ad € 1.033.300,28 così composto:    
 € 556.627,74 parte accantonata; 
 € 142.518,77 parte vincolata;  
 € 334.153,77 parte disponibile. 
 
TENUTO CONTO di quanto evidenziato dall’organo di revisione in sede riaccertamento ordinario 
dei residui, nel parere rilasciato in data 10/03/2026 prot. n. 2021, in cui è stata rilevata la presenza 
di residui attivi del titolo I, mantenuti nel conto di bilancio 2025, con anzianità superiore ai 5 anni 
(relativi alla tassa rifiuti – per una somma complessiva pari ad € 40.418,18), e per cui la 
responsabile del settore finanziario ha provveduto, in fase di rendiconto 2025 ad accantonare a 
FCDE l’importo pari al 100% degli stessi. 
 
DATO ATTO INOLTRE CHE: 
 ai sensi di quanto previsto dall’art. 232 del TUEL l’Ente ha adottato la modalità semplificate di 

redazione della situazione patrimoniale al 31 dicembre 2025; 
 il totale dell’attivo patrimoniale alla data del 31/12/2025 ammonta a € 20.733.143,66; 
 il totale del patrimonio netto alla data del 31/12/2025 ammonta a € 19.096.622,47; 

 
RITENUTO di dovere dare atto che lo schema di rendiconto di gestione corredato da tutti gli 
allegati previsti e la relativa proposta di approvazione sono posti a disposizione dei componenti del 
Consiglio Comunale, così come previsto dal regolamento comunale di contabilità, prima dell’inizio 
della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine non inferiore a venti 
giorni. 
 
DATO ATTO lo schema di rendiconto di gestione dell’esercizio 2025, unitamente alla relazione 
predisposta dall’Organo Esecutivo e alla presente deliberazione, saranno trasmessi al Collegio 



dell’Organo di Revisione, ai fini del rilascio del parere ai sensi dell’art. 239 del Decreto Legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 
 
VISTI gli allegati elaborati e ritenuto di approvarli in quanto rispondenti ai dettami della normativa 
vigente. 
 
VISTA altresì la relazione illustrativa al rendiconto prevista dall’art.151 comma 6 e art.231 T.U. 
D.Lgs.267 del 18.8.2000. 
 
VISTO il vigente regolamento di contabilità, approvato in attuazione del D. Lgs 118/2011; 
 
VISTO il D. Lgs. 267/2000 T.U.; 
 
Tutto ciò premesso si propone che la Giunta Comunale  

 
 

D E L I B E R I 
 
1) DI PRENDERE ATTO della verifica contabile di riaccertamento dei residui attivi e passivi, 

posto all’approvazione della G.C. nella seduta del 10/03/2026 con Deliberazione n. 19, quale 
atto propedeutico e indispensabile all’approvazione del presente rendiconto di gestione, la cui 
operazione è stata effettuata sulla scorta delle ricognizioni operate da ogni Responsabile di 
Settore e approvate con proprie determinazioni, depositate agli atti del rendiconto di gestione 
dell’esercizio finanziario 2025; 
 

2) DI PRENDERE ATTO, inoltre, che con la suddetta deliberazione di Giunta Comunale è stata 
effettuata: 
 la variazione degli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di previsione 2026/2028, 

esercizio 2026, al fine di consentire l’adeguamento del fondo pluriennale vincolato da 
iscrivere in entrata nell’esercizio 2026;  

 la variazione di esigibilità modificando conseguentemente gli stanziamenti di entrata e di 
spesa del bilancio di previsione 2026/2028, esercizio 2026, al fine di consentire la 
reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31 dicembre 
2025 ed il correlato adeguamento del fondo pluriennale vincolato FPV, approvata 
nell’odierna seduta di Giunta Comunale, unitamente al riaccertamento ordinario dei residui 
 

3) DI DISPORRE l’inserimento nel conto del bilancio dell’anno 2025 delle risultanze della 
predetta operazione al fine di determinare i residui da riportare alla data del 1^ gennaio 2026 nel 
conto di bilancio dell’esercizio finanziario 2026; 
 

4) DI APPROVARE lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 2025 nonché la relazione 
illustrativa e nota integrativa prevista dagli art. 151 comma 6 e art.231 del T.U. 267/2000 T.U.; 

 
5) DI DARE ATTO inoltre che con il provvedimento di riaccertamento ordinario approvato dalla 

Giunta Comunale con la deliberazione di cui al precedente punto 1), sono stati individuati i 
residui attivi di difficile e dubbia esazione sui quali è stato calcolato il FONDO CREDITI DI 
DIFFICILE E DUBBIA ESAZIONE che è stato oggetto di accantonamento nel risultato di 
amministrazione dell’esercizio 2025 e di cui si è data specificazione nella nota di 
accompagnamento al rendiconto; 

 
6) DI DARE ATTO che il risultato di amministrazione accertato al 31/12/2025 rileva un avanzo 



di amministrazione complessivo pari ad € 1.033.300,28 così composto:    
 € 556.627,74 parte accantonata; 
 € 142.518,77 parte vincolata;  
 € 334.153,77 parte disponibile. 
 

7) DARE ATTO INOLTRE CHE: 
 ai sensi di quanto previsto dall’art. 232 del TUEL l’Ente ha adottato la modalità semplificate 

di redazione della situazione patrimoniale al 31 dicembre 2025; 
 il totale dell’attivo patrimoniale alla data del 31/12/2025 ammonta a € 20.733.143,66; 
 il totale del patrimonio netto alla data del 31/12/2025 ammonta a € 19.096.622,47; 

 
8) DI DARE ATTO, infine, che lo schema di rendiconto di gestione dell’esercizio 2025, redatto 

secondo gli schemi previsti dal D.Lgs 118/2011, unitamente alla relazione e nota integrativa 
predisposta dall’Organo Esecutivo e allegata alla presente deliberazione, saranno trasmessi al 
Collegio dell’Organo di revisione, ai fini del rilascio del parere ai sensi dell’art. 239 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 
9) DI DARE MANDATO al Responsabile del Settore Affari Generali di comunicare ai 

componenti del Consiglio Comunale che lo schema di rendiconto e tutti gli allegati sono 
depositati negli uffici comunali a loro disposizione; 

 
Successivamente, stante la necessità di procedere con le attività propedeutiche all’approvazione deo 
conto consuntivo 2025 entro il termine del 30 aprile p.v 
 
Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000; 
 

SI PROPONE  
 

Di dichiarare la deliberazione di cui sopra immediatamente eseguibile 
 

 
  



COMUNE DI LISCATE 
Città metropolitana di Milano 

 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come 
segue: 

 

Verbale della Giunta Comunale 
n° 21 del 24-03-2026 

IL Sindaco  
 

 Lorenzo Fucci 

IL Segretario Comunale 
 

Dott.ssa Marzo Miriam 
 
 

 
Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/200 

 

 
Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

 
 
 

La presente deliberazione: 
  

È stata PUBBLICATA oggi all’Albo Pretorio on-line del Comune di Liscate e vi rimarrà per 15 
giorni consecutivi; 

 
Liscate, lì            a            
  

IL Segretario Comunale 
 

Dott.ssa Marzo Miriam 
 

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
 
 

La presente deliberazione: 
È stata dichiarata immediatamente eseguibile per motivi di urgenza (art. 134 – 4° comma – D.Lgs. 
n. 267/2000). 
Li,  24-03-2026 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data            per il decorso del termine di 10 giorni 
dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134, del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 
Li            

IL Segretario Comunale  
 

Dott.ssa Marzo Miriam 
 
 
 

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
 

 


